
GIRO DITALIA VI 

?, Montepremi record di un miliardo e mezzo 
Punta di un iceberg di un giro d affari 
colossale che fa guadagnare campioni e gregari 
ma che arricchisce anche gli organizzatori 

Il colore dei soldi 
non è solo il rosa 
Il Giro d Italia dà i numeri Quest anno raddopia i 
premi del 50% Dal miliardo di montepremi, passa al 
miliardo e mezzo Nonostante tutto, manca ancora 
più di un miliardo per raggiungere le «casse» del 
Tour de France Ai corridori va com jnque bene i 
gregari si arricchiscono e i capitani trovano una for­
te base contrattuale per ritoccare gli n gaggi l'anno 
seguente Una stona di numeri e tanti /eri 

• • Cinque maglie da mette 
re in banca Della maglia «ro­
sa- M sa tutto o quasi la veste il 
leader della classifica la ma 
glia •azyurra» invece è quella 
dell Inicrgiro la maglia «cicla 
mino- è per la classifica a pun 
ti la maglia «verde» per la clas 
silica a punti del Gran premio 
della montagna e infine la 
maglia «bianca» è per la classi 
fica a tempi dei giovani (tutti i 
comdon nati dopo il 1 gen 
naio'967) Cinque maglie per 
un pò di gloria e una bel gruz 
zoletlo di milioni E si il Ciro e 
anche un bel conto in banca 
Non si guadagnano Ite lire < he 
circolano negli ambienti calci 
siici ma ad ogni modo si met 
tono insieme delle belle som 
mette r he vanno ad aggiun 
gersi agli ingaggi che ciascun 
atleta ha contratto con la prò 
pria squadra Lo scorso anno 
Gianri Bugno brillante vinci 
tore della classica «rosa» in 
cassò qualcosa come 215 mi 
lioni di lire Come vuole la tra 
diziore ciclistica però il capi 
tano della Chatcau ci Ax lasciò 
I intera somma alla squadra e 
al personale tecnico che con 
lui parteciparono ali impresa 
Ci si domanderà ma oltre al 
prestigio cosa serve vincere 
un Giro d Italia se poi i premi si 
devono «devolvere» alla squa 
dra' S>ervc eccome se serve 
Provate a chiedere a Bugno 
quanto vuole d ingaggio per 

andari" a correr» le «kermesse» 
ad Invito 11 vmc tore del Gito il 
numeio uno del ciclismo n o n 
diale non si -nuove per meno 
di venti milioni senza contare 
poi gli «incentivi» che IKCVC 
per partecipare a serale <1 ga 
la (est 'social mnaugura/iom 
e cosi /la 

Tornando ai guadagni del 
Giro lo scoro anno dietro a 
Bugno in base ai guadagni si 
piazzarono Anderson con i 
suoi (>2 067 4b Chiappucci 
39 931000 IVoltet 32 597 000 
Pulnikov32 512 000 Mano Ci 
pollini 26 2<-5 894 Fidanza 
23 498 572 Chozas 
22 645 320 Ugamov 
22 372 585 Gelfi 19 859)00 
Giovannetti 8 924 000 Ghi 
rotto I8 12f.985 Peli ioni 
18 106 000 Serra 17 845 000 
LPIII 16 717 000 Vandelli 
16309 000 Lejar-eta 
15 553 000 Echave 
1S 035 000 Chiomoli 
13 783 000 E f̂fi 13 872 288 
Un gruizoletto di milioni ben 
guadagnati che vanno ad mei 
dere in maniera evidente nelle 
casse eli un corridore medio 
Visio che le groS!.c cifre quella 
a nove zen p< r intenderci so 
no soltanto in tre a guadagnar 
le Que>t anne la RCS-Orgaiiz 
zarioni Sportive che allestisce 
il Giro della Caz/etta dello 
Sport r a deciso di aumentare 
del 50'J il mon eprcmi < om 

GUADAGNI DEI CORRIDORI NEL '90 

Gianni Bugno brillante vincitore del Giro 90 ha ricevuto premi per un totale di oltre 215 milio 
ni di lire Come vuole la tradizione il capitano ha lasciato I intera somma ai gregan e al perso­
nale tecnico della sua squadra (Questi i principali guadagni realizzati dai corridori nella corsa 
«rosa» dello scorso anno 

BUGNO 
ANDERSON 
CHIAPPUCCI 
MOTTET 
PULKINOV 
M CIPOLLINI 
FIDANZA 
CHOZAS 
UGROMOV 
GELFI 

215 615 000 
62 067 146 
39 931 000 
32 597 000 
32 512 000 
26 225 894 
23 498 572 
22 372 S85 
22 372 585 
19 859 000 

GIOVANETTI 
GHIROTTO 
PELLICONI 
SIERRA 
LELLI 
VANDELLI 
LEJARETTA 
ECHAVE 
CHIOCCIOLI 
BAFFI 

18 924 000 
18126 925 
18 106 000 
17 847 000 
16 717 000 
16 309 000 
15 553 000 
15 035 000 
13 783 000 
13 872 288 

Litigio in corsa magari per una questione di soldi in basso Lemond con 
slderato il Paperon de Paperoni delle due ruote 

plessivo della grande corsa i 
tappe nazionale Si passeri in 
fatti dal miliardo circa dell > 
scorso anno al miliardo <• 
mezzo di quest anno Una ci 
fra considerevole quella mi'ss i 
a disposizione ma ancora ben 
lontana dai due miliardi i 
mezzo in palio al Tour di 
Frane e 

Questi i numeri del 74 d i o 
d Italia ma quali sono gli in 
gaggi dei comdon che vanno 
per la maggiore' È vero che a 
fare il ciclista non si guadagna 
poi molto' Se si consideri la 
fatica che si è costretti a fare 
prob ibilmente le cifre che cir 
colano nell mabiente delle 
due ruote fanno solo sorridere 
Un cestista piuttosto che un 
tennista o un pilota di tornila 
Uno parlano di ben altri /eri I 
cosiddetti gregari non naviga 
no certo nell oro e le loro 
aspettative monetane dipen 
dono in gran parte dalla bue 
na stagione del proprio capita 
no Insomma se Bugno vince 
e vince molto tutti i suoi orr 
pagni fanno la bella vita altr 
menti ciccia 

Nel ciclismo guadagna mol 
to chi pedala forte se si i un 
vincente e per giunta sci un 
campione allora puoi guada 
gnare delle belle cifre II più 
pagato e Greg Lemond che ha 
esordito lo scorso anno con la 
«Z« (una nota industria Iran 

cese di indumenti per bambi 
ni) per una cifra che supera i 
due miliardi e mezzo a stagio 
ne Alle sue spalle in ordine di 
guadagni troviamo I irlandese 
Sean Kelly che riesce a portar 
si a casa un miliardo e cento 
milioni Alle sue spalle incalza 
Gianni Bugno che dai 250 mi 
liom d ngaggio dello scorso 
anno con la Chateau d Ax e 
passato quesl anno al miliardo 
nello offertogli dalla Gatorade 
Dietro al corridore monzese 
troviamo il francese Laurent Fi 
gnon che guadagna alla «Ca 
storama» qualcosa come nove 
cento milioni e un grandino 
più sotto con i suoi 850 milio 
ni e ò Pedro Delgado A otto 
cento milioni e è Maurizio 
Fondnest che con I olandese 
«Panasonic» è riuscito ì « ntoc 
care di mezzo miliardo il suo 
ingaggio Un emergente del 
pedale e del guadagno è an 
che lo spagnolo Miguel Lar 
raya Indurain che dalla Bane 
sto riceve un ingaggio di sette 
cento milioni Mottel Lciarre 
la Romingher sono tutti sul 
mezzo miliardo mentre Kony 
chev e I eroe del Tour vincilo 
re della Sanremo Claudio 
Chiappucci si «acconlentano» 
di quattrocento milioni a sta 
gione Fanal i o di coda sonc 
Franco Ballerini e Marco Gio 
vannetti che hanno un ingag 
gio che si aggira attorno ai tre 
cento milioni CPAS 

Bugno cavalca 
un mostro spaziale 
«firmato» Moser 
E arrivata ama i I epoca delle biciclette spaziali> 
forcelle diritte e unni rivoluzionari telai in carbo­
nio L industria italiana è minacciata da vicino da 
quella giapponese E. il Giro <J talia è la passerella 
d onore per tutti i nuov i ŝ ioie li Bugno preferisce il 
modello Equipe Vloser adatta ai percorsi in disce­
sa Adriano Baffi la specialissima t a ^ tubo di Col-
nago Ballerini pedala sulla suiOavi^i Pinarello 

• i Fi. ree Ile Jntte J ni i ri 
volu/ion in tei n in e irb< n i 
lu teemea eie Ih b i a d a t i h i 
riggiuntoorm livi Ih d ^rin 
dissima tsasper ivicmi I-J bi 
cieleti w\e I suo n onn ntu 
magico LOn il C in d It la e o 
fa mettendosi il \Lstno dell 
festa Sulle stride in pi muri. 
del e prime taj pi il ti 1 fini 
alle gr indi tapj e di in jnt ign » 
dove gli iccorL,imcnti mete i 
mei hawK un impuri 11/ 1 de 
cisiva per 1 L impiuni d I IH d 1 
le le bit 1 sono se 11 p e più 
spa/uli mene se tut' 1 gran 

di» hanno il loto jersuii tlissi 
mo gioiellino 

Gianni Bugi o il 1 irner ) 
uno del cittistro monti ili e 
fedele illa su 1 Mose r 1 qutpe 
Ax" Studiata d Anton e Br in 
da//i direttore tecnico de Ih 
eicli Moser 11 Licielett 1 di Bu 
gno si distingue per li sui 
grande rn incg-ievole//1 so 
prattutto lunge) li disu se do 
ve la biei deve 111 interi re un 1 
perfetti tenuti delli strdd 1 
Forse in omaggio propri 1 
Francesco Mose r uno dei più 
grandi discesisi dell 1 stoni 
del ciclismo Questo e poss bi 
le grazie KÌ ìlcum ccorgi 
menti nella gcemetm del te 
laio che riescono a distribuire 
in modo perfetto il p e o del 
I atleta Inoltre il tei ne Vloser 
non subisce in e ffetti u u \e ra 
e propria saldaluri mi uni 
•brasatura» filett ila id arge ntu 
che conferisce un i partieol ir? 
rigidità alla struttura in modo 
da non disperd* re potè 11/ 1 II 
gruppo meccanico è dell 1 Shi 
mano e d i quest inno 1 ulti 
mo vincitore del C irò pò r 1 di 
sporre anche di I rivoli/Iona 
no «Dual Control Sii il eoman 
do del cambio lon piL posto 
sul puntone eintnl t con 1 
due tradizion il «mincttini» 
ma sito sul fianto dei freni In 
poche pdrole Bugno pe r a/10 
nare 1) suo cambio -m iJe n 
japan» poi ri muovere oli in 
to un dito (I indice) un leggi 
ro movimento e il eambio si 
metterà in movmcnto Orimi 
sono imeee consolidi! 1 pe 
dal) -Look Per intende! 1 si 

ni 1 111 ile he timo la 1 pedali 
er ino completati da una «gab 
t 1 tt i (t puntipiede) dove 
11 s< [ ti 1 si blexc iva 

(. jsi corridori possono 
usti ri ir di c i sistema molto 
[ in ci modo e sicuro che ncal 
L 1 1 t,randi nte il concetto 
dell ttt ice o d i gli se L utilizzo 
della lorcclla dritta e invece 
ini ;rj una questione di gusti 
(e ne di I resto Argentin (a i 
si n i il Giro tornerà per il 
lourl Adri ino Biffi ha scelto 
li p iiìlissim 1 -Carbitubo» 
uscii 1 d 11 laboratori Coinago 
l li li 110 molu/ionano tutto 
n libri di e irbonio con tubo 

e bliquo 1 se/ion sdoppiate 
Anche per Biffi li bicicletta 
Colnago e equiptggiata dal 
gruppi sfumino Durate con 
con indi Sti Du il Control La 
Podium C irrera ha cercato di 
tro\ ire un giusto compromes 
so 1 er rispondere alle caratte 
risiici» tecniche di un atleta 
con L n ludioChiappucci che 
ò foisi Ir 11 più difficili d i inter 
pretirt pi r un telaista Cosa 
tostni re una strutturi adatta 
ilio scattisi 1 oppure un telaio 

comodo per le inclinazioni e 
I u indicato per affrontare gli 
sti ipp in silit i 'La Podium ha 
cere ito di mediare li cosa ed 
ha costruito 11-Gold Team Sii» 
un 1 bi iclett 1 con un telaio re 
I linimenti inclinato rispetto 
ula m suri de! puntone una 
bici teorie imente più sicura in 
disci s i e - visto come si èget 
iato giù d il Poggio per andare 
a conquisi ire la sua fantastica 
s mrc mo questi accorgi 
menti tecnici sembrano tra 
più nuociti Frdneo Ballerini al 
suo jr mo Giro con 1 gradi da 
e ipit mo pedala con la tradì 

/ion sull 1 sua -Gtvta» uscita 
du laboratori Pinarello È uno 
dt 1 ioe hi corridori che ha sctfi 
to ai cora it ili ino tutto il grup 
pò (freni e eambio) è ngoro 
s ime nte C impagnolo anche 
per In pe ro non mancano ipe 
d ili look Telaio artiginale 
(tub Columbus Slx) suffi 
ccnlcrnmte leggero per un at 
kt ì molto potente ma in sella 
si mpre elegante I / M S 

Abbigliamento 
per lo sport e il tempo libero 

Un marchio nella carovana 
del grande ciclismo 

sulle strade del Giro d'Italia 
con la squadra guidata 

da Bruno Reverberi 

Da Broni a Costeggio 
il Giro pedalerà 

sulle strade dei vini 
1 

V 1*' 
Uri il 

* s 

Km. ^«31 

Il Giro d Italia Ira i vigneti dell Oltre­
pò Pavese da Broni a Costeggio 
per una tappa a cronometro che 
tara il punto definitivo sulla corsa 
per la maglia rosa Sarà il 15 giu­
gno penultima giornata di com 
petizione sarà una lunga e dittici 
le prova contro il tic tac delle lan 
cette 67 chilometri a cavallo di 
strade collinari che im­
pegneranno a (ondo gli 
atleti II richiamo della 
natura e il fascino del-
l uomo che lotta in bici­
cletta 
Porche il Giro a Casteg 
gio-5 abbiamo chiesto 
al signor Adelmmo Rufli-
nazzi presidente della 
Cooperativa Viticoltori 
della provincia di Pavia 
•Perchè portando una 
grande manifestazione 
ciclistica sulla strada dei vini s in 
tende promuovere il territorio oltre 
padano nel suo aspetto turistico 
ma soprattutto produttivo Nell Ol­
trepò da millenni si coltiva la vite e il 
maggior prodotto e di conseguen 
za il vino di altissima qualità II Giro 
ha quindi lo scopo di portare ali at 
tcnzione nazionale ed inforna 
zionale il frutto della fatica d f i 

«Sl>0 

diecimila soci della Co Pro Vi » 
Quanti sono gli ettari coltivati a vite 
e come si chiamano I vostri gioiel­
li? «Nell'Oltrepò si coltiva la vite su 
un'estensione di sedicimila ettari 
dai quali si ricava una produzione 
di circa un milione di ettolitri di cui 
I ottanta per cento a denominazio­
ne controllata I gioielli di que­

sta produzione si chia-
ni a n o B a r b e r a 
Bonarda Rosso Oltrepò 
Buttafuoco Sangue di 
Giuda e Barbacarlo fra i 
rossi Pinot, Riesling Cor-
t e s e M o s c a t o 
Chardonnay fra i bian­
chi e poi la vasta gam­
ma degli spumanti che 
non temono confronti 
con gli champagne 
N o s t r o c o m p i t o 
principale è quello del­

la ristrutturazione viticola però co­
me organismo atipico perchè si 
occupa dei problemi agricoli del-
1 intera provincia di Pavia problemi 
che non trovano soddisfazione ne­
gli organismi istituzionali Ben ven­
ga dunque II Giro ciclistico d Ita­
lia con i suoi atleti e I suoi colori per 
meglio conoscere una realtà com 
pietà 

10 l'Unità 
VCIK rdi 

21 ma ia lo 1 JlM 

KO'I'KGI.I'X 
V (KF) 

Italv 

Ceramiche 
Ariostea 
MONOCOTTURA e PORCELLANATO 

Da Olbia 
a Milano 
con atleti 
forti e 
gagliardi 

Il 74° Giro d Italia e sul piede di partenza e ancora unti volta la squadra 
della Ceramiche Ariostea e m lizza con u~a squadra composla da atle­
ti forti e gagliardi Un presidente (Onello Poderzoli) ricco di temoeramen-
to e di passione un direttore sportivo (Giancarlo Ferretti) che illumina il 
cammino di Argentin Sorensen Cassoni Golz e compagni Da Olbia a 
Milano con piena determinazione e con la certezza di ben figurare 
Nella foto I intero collettivo dell Ariostea 
In piedi (da sinistra) Ghiotto Elli Conti iietti Cenghialta Furlan Saltgan 
Wilson Baffi Lelli Sorensen Manuzzoe Pi/a 
Accosciati Golz Ferngato Massi il vice dnetore sportivo Pirazzmi Vandl 
(altro vice direttore sportivo) Cassoni Argen» n e Giancarlo Ferretti 
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